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1. INTRODUZIONE
L’Analisi Ambientale Iniziale (AAI), costituisce un elemento fondamentale nell’organizzazione e nell’implementazione di un Sistema di Gestione Ambientale (SGA) rispetto alla norma UNI EN ISO 14001:2004 e al Reg.(CE) 1221/2009.

L’Analisi Ambientale Iniziale è una diagnosi sistematica, nella quale si studiano in profondità tutte le relazioni che intercorrono tra l’attività produttiva di un sito e la realtà ambientale e territoriale che lo circonda, in funzione dei vincoli più generali cui l’azienda è sottoposta, del quadro legislativo, socioeconomico e di mercato.

Con l’Analisi Ambientale Iniziale l’azienda è in grado di giungere ad una valutazione complessiva delle problematiche ambientali connesse con la propria attività, costituisce quindi il punto di partenza per l’individuazione degli obiettivi e delle procedure che ogni realtà aziendale deve adottare.

L’Analisi Ambientale Iniziale ha lo scopo di individuare:

gli aspetti diretti e indiretti (aspetto ambientale: elemento di un’attività, prodotto o servizio di un’organizzazione che può interagire con l’ambiente);

gli impatti significativi (impatto ambientale: qualunque modificazione dell’ambiente, negativa o benefica, totale o parziale, conseguente ad attività, prodotti o servizi di un’organizzazione).

L’Analisi Ambientale Iniziale si compone delle seguenti azioni:

individuazione della legislazione ambientale applicabile alle attività che si svolgono in azienda per la verifica di conformità rispetto a prescrizioni ed autorizzazioni;

determinazione del grado di efficienza ambientale delle attività svolte dall’azienda;

individuazione degli impatti più significativi su cui concentrare i propri obiettivi di miglioramento delle prestazioni;

stima dell’entità degli aspetti e degli impatti ambientali sul territorio.

L’Analisi Ambientale Iniziale comprende inoltre:

l’esame di tutte le procedure e le prassi già esistenti in azienda in campo ambientale;

la valutazione dell’analisi degli incidenti ambientali già verificatisi.

2. DATI SULL’AZIENDA 
Qui di seguito sono riportati i principali dati caratterizzanti la ditta 

	Denominazione sociale
	

	Sede Legale
	

	Telefono – fax
	

	CCIAA
	

	e-mail
	

	Partita IVA
	

	Anno Costituzione
	

	Legale rappresentante
	

	Numero dipendenti fissi
	

	Numero dipendenti stagionali
	

	Fatturato 2010
	

	Attività esercitata nella sede legale
	

	Dati Specifici Sito/Attività oggetto della Certificazione

	Localizzazione/indirizzo azienda
	

	Superficie coperta
	

	Marchi
	


I principali prodotti/ servizi forniti dall’azienda sono:
- ………………………………………………………
2.1. Storia e prime generalità dell’esercizio

2.2. Organico
3.  DESCRIZIONE DEL SITO
3.1. Localizzazione geografica e situazione naturalistica
3.2. Aspetti idromorfologici e litologici
3.3. Situazione urbanistica

3.4. Descrizione degli edifici 
4.  DESCRIZIONE DEL PROCESSO PRODUTTIVO E/O DI EROGAZIONE DEI SERVIZI
…………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………

Dallo schema generale delle fasi di processo si deducono quelle attività/fasi svolte all’interno dell’organizzazione che coinvolgono in maggior misura aspetti ambientali:

	
	Fase 
	Descrizione

	1
	Ricezione pelle grezze
	

	2
	Sezionatura
	

	3
	Operazioni di riviera 
	

	4
	Decalcinazione
	

	5
	Pickel
	

	6
	Preconcia
	

	7
	Concia
	

	8
	Pressatura
	

	9
	Rasatura
	

	10
	Tintura
	

	11
	Ingrasso
	

	12
	Ripianatura
	

	13
	Messa a Vento
	

	14
	Rifinitura
	

	15
	Operazioni di lavaggio e sanificazione
	

	
	……
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


5.  IDENTIFICAZIONE DEGLI ASPETTI AMBIENTALI 

Per effettuare una corretta Analisi Ambientale Preliminare è necessaria l’identificazione degli aspetti ambientali (aspetto ambientale = elemento di un’attività, prodotto o servizio che può interagire con l’ambiente)

Nella seguente tabella sono riportati gli aspetti ambientali di base presi in considerazione per l’identificazione degli aspetti ambientali inerenti alle attività dell’organizzazione.
	
	Aspetto ambientale
	Impatto ambientale

	A 
	Uso delle fonti di energia
	1. Consumo energia elettrica

	B
	Uso risorse naturali
	2. Consumo gasolio- GPL

	
	
	3. Consumo acqua

	
	
	4. Altri consumi risorse

	C
	Uso di sostanze nocive
	5. Prodotti per pulizia 

	
	
	6. Prodotti chimici di processo 

	D
	Emissione atmosfera
	7. Fumi caldaie

	
	
	8. Odori molesti

	
	
	9. Rumori

	E
	Scarichi idrici
	10. Scarico acque reflue 

	F
	Produzione rifiuti solidi
	11. Fanghi prodotti dal trattamento degli effluenti non contenenti cromo

	
	
	12. Rifiuti non specificati altrimenti (residui pelle anche conciata, carta, cartone)

	
	
	13. Rifiuti non specificati altrimenti (rasatura vegetale)

	
	
	14. Rifiuti non specificati altrimenti (sale pulito da conceria non contaminato)

	
	
	15. Imballaggi in Plastica

	
	
	16. Imballaggi in Metallo

	
	
	17. Cisternette

	
	
	18. Rifiuto assimilabile all’urbano

	
	
	19. …

	I
	Stoccaggio materie liquide pericolose o tossico-nocive
	20. Inquinamento suolo per perdite occasionali in fasi di carico – scarico di gasolio e prodotti chimici

	M
	Movimentazione automezzi
	21. Traffico indotto della clientela e dei dipendenti

	
	
	22. Acquisto pelli grezze

	
	
	23. Trasporto pelli per lavorazioni conto terzi

	O
	Stoccaggio e manipolazione di materiale infiammabile
	24. Carico incendio

	Q
	Paesaggio - Panorama
	25. Presenza di elementi con impatto visivo per l’ambiente (altezza e tipologia dei manufatti edili)

	R
	Sensibilizzazione dei clienti
	26. Comportamento eco compatibile dei clienti

	S
	Selezione dei fornitori secondo criteri ambientali
	27. Comportamento eco compatibile dei fornitori


Sulla base dell’elenco degli aspetti ambientali della precedente tabella si è proceduto ad effettuare, mediante visite sul posto ed interviste, per ogni singola area produttiva l’analisi degli aspetti ambientali specifici ed associati per l’attività dell’impresa individuale dall’organizzazione
	
	Fasi dell’attività

	
	Ricevimento Pelli grezze
	Sezionatura
	Operazioni di riviera
	Decalcinazione
	Pickel
	Preconcia
	Concia
	Pressatura
	Rasatura
	Tintura
	Ingrasso
	Ripianatura
	  Messa a vento
	Rifinitura
	Operazioni di lavaggio e sanificazione
	…..

	Aspetti/Impatti
	

	1. Consumo energia elettrica
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2. Consumo gasolio- GPL
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3. Consumo acqua
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4. Altri consumi risorse
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5. Prodotti per pulizia 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6. Prodotti chimici di processo 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	7. Fumi caldaie
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	8. Odori molesti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	9. Rumori
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	10.Scarico acque reflue 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	11. Fanghi prodotti dal trattamento degli effluenti non contenenti cromo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	12. Rifiuti non specificati altrimenti (residui pelle anche conciata, carta, cartone)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	13. Rifiuti non specificati altrimenti (rasatura vegetale)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	14. Rifiuti non specificati altrimenti (sale pulito da conceria non contaminato)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	15. Imballaggi in Plastica
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	16. Imballaggi in Metallo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	17. Cisternette
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	18. Rifiuto assimilabile all’urbano
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	19. …
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	20. Inquinamento suolo per perdite occasionali in fasi di carico – scarico di gasolio e prodotti chimici
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	21. Traffico indotto della clientela e dei dipendenti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	22. Acquisto pelli grezze
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	23. Trasporto pelli per lavorazioni conto terzi
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	24. Carico incendio
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	25. Presenza di elementi con impatto visivo per l’ambiente (altezza e tipologia dei manufatti edili)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


6.  IMPATTI AMBIENTALI

Dall’analisi delle attività connesse all’erogazione dei servizi dall’organizzazione individuale possiamo riassumere i seguenti impatti ambientali:

6.1. Consumi di risorse

Legislazione di riferimento
………………………………………
Situazione attuale
………………………………………

Energia elettrica
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..I dati sono stati ricavati dalle letture riportate sulle bollette e non direttamente dal contatore.

	Zona 
	Numero di giorni 
	Consumo

kWh 
	Consumo giornaliero kWh/giorno 
	Giorni di consumo 
	Consumo previsto 

	
	
	
	
	
	

	Contatore n° 
	
	
	
	
	

	TOTALE
	


Energia termica (GPL, gasolio)

	Consumi trimestrali GPL (litri)

	
	anno
	
	

	I °
trimestre
	
	
	

	2 °
trimestre
	
	
	

	3°
trimestre
	
	
	

	4°

trimestre
	
	
	


Consumi di acqua
	Consumi trimestrali acqua (m3)

	
	
	
	

	I °
trimestre
	
	
	

	2 °
trimestre
	
	
	

	3°
trimestre
	
	
	

	4°

trimestre
	
	
	


Consumi di prodotti ausiliari al servizio offerto e sostanze pericolose
	Prodotti ausiliari
	Quantitativo (Kg, Lt, N)
	Fornitore

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


6.2. Sostanze e preparati pericolosi

Legislazione di riferimento

…………………………………

Situazione attuale

…………………………………………………………………….
6.3. Emissioni in atmosfera

Legislazione di riferimento

……………………………………

Situazione attuale

……………………………………

6.4. Scarichi idrici 

Legislazione di riferimento

………………………………………

Situazione attuale

………………………………………

6.5. Gestione delle risorse idriche

Legislazione di riferimento

………………………………………

Situazione attuale

………………………………………

6.6. Rumore esterno

Legislazione di riferimento

………………………………………

Situazione attuale
…………………………………

6.7. Rifiuti

Legislazione di riferimento

………………………………………

Situazione attuale

………………………………………

6.8. Contaminazione del sito
Legislazione di riferimento

………………………………………

Situazione attuale

………………………………………

6.9.  Antincendio
Legislazione di riferimento

………………………………………

Situazione attuale

………………………………………

6.10. Amianto

Legislazione di riferimento

………………………………………

Situazione attuale

………………………………………

6.11. PCB (Policlorobifenili)

Legislazione di riferimento

………………………………………

Situazione attuale

……………………………………….
6.12.  Halons e CFC (Clorofluorocarburi)

Legislazione di riferimento

………………………………………

Situazione attuale

………………………………………

6.13. Analisi di incidenti pregressi

I rischi di incidente ambientale si dividono in: rischi naturali e rischi tecnologici. Tra quelli naturali vi sono i terremoti, le alluvioni ed i cedimenti del terreno; tra quelli tecnologici vi sono gli spandimenti di sostanze pericolose, le perdite di gas dall’impianto di refrigerazione, lo scoppio di caldaie e autoclave. In passato …………………………………………….
7.  ASPETTI AMBIENTALI INDIRETTI
7.1. Comportamento eco-compatibile dei clienti
7.2. Comportamento eco-compatibile dei fornitori

8. ESAME DELLE PRATICHE E PROCEDURE GESTIONALI ESISTENTI IN MATERIA DI AMBIENTE

9. VALUTAZIONE DEGLI ASPETTI AMBIENTALI SIGNIFICATIVI

Un aspetto ambientale è significativo quando l’impatto ambientale ad esso associato è significativo.

Per l’individuazione degli aspetti ambientali sono stati individuati vari criteri di selettività, specificati nella procedura n°…  “Identificazione e valutazione degli aspetti  ambientali”:
10. INDIVIDUAZIONE DEGLI ASPETTI AMBIENTALI SIGNIFICATIVI
    Per ciascuna attività del CLIENTE è stata effettuata l’individuazione degli aspetti ambientali nelle diverse condizioni operative; adesso, per ciascun aspetto ambientale, viene valutato la significatività degli impatti ambientali con i criteri sovraesposti.
	Attività
	Aspetto
	Impatto
	Indice di significatività
	Probabilità
	Gravità

	
	
	
	Sn
	Sa
	Se
	Pn
	Pa
	Pe
	F1
	F2
	F3

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


11. INDIVIDUAZIONE DEI RELATIVI INDICATORI
	Nr. Progr.
	Descrizione indicatore
	Espressione numerica

	1
	
	kWh/N

	2
	
	Lt/N

	3
	
	m3/N

	4
	
	Lt/N

	5
	
	Lt/N

	6
	
	Kg/N

	7
	
	%

	8
	
	Lt/N
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